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«Volevo un rene, finii in India» 
Felice Graziano ha 48 anni vive a Nola e si sottopone a 
dialisi da quando ne aveva trentanove Nell'estate del 
'92 ha creduto di risolvere il suo problema rivolgendosi 
ad una fantomatica organizzazione, attiva in India che, 
in cambio di 25 mila dollari gli assicurava un trapianto 
di rene. Racconta la sua esperienza Unita prima di co­
minciare e quella di un suo compagno dt sventura me­
no-fortunato» di lui che in India è morto 
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ili. IBastava versare 25 
mila dollari e «l'or. 
ganizzazlone» ga­

rantiva i l trapiantarti rene "tiruavi 
In mano» La vicenda del traffico 
di organi umani era finita sotto i 
riflettori nello scorso novembre 
dopo la denucia di Leyekulla Ka-
nh, un giornalista di Bombay, 
che, stretto dal bisogno, aveva 
acculalo di donare uno del suol 
reni ad un albergatore della pro­
vincia di Catania m cambio della 
promessa (mal mantenuta) di 
un lavoro e di una casa in Italia 

Una vicenda che è già finita sul 
tavolo del magistrato II sostituto 
procuratore presso la Pretura cir­
condariale di Catania, Angelo 
Busecca, ha aperto un'inchiesta 
e, la scoisfl settimana ha firmalo 
un avviso di garanzia nei con­
fronti di [{osanna Fiermatteo, 
Ipollzwindo il reato di interme­
diazione nella vendita di organi 
umani Un avviso di garanzia al 
quale e seguito un lungo interro-
datario in Procura 

A raccontare I retroscena di 
quello che ormai appare chiara­
mente come un traffico intema­
zionale di organi umani con una 
base operativa nella capitale È 
una delle vittime che per tentare 
di sfuggire alla condanna della 

dialisi, si è nvolto ai trafficanti per 
comprare un rene in India 

Felice Graziano ha 48 anni è 
uni pensionato e vive a Nota in 
provincia di Napoli Dall'eia di 
trentanove anni, a causa di una 
grave Insufficienza renale è 
schiavo della macchina che gli 
«lava" U sangue Neil estate del 
'92 ha creduto di aver dovalo la 
soluzione per tomaie ad un esi­
stenza normale «Ero disperalo 
ormai avrei fallo qualunque cosa 
per trovare una via di uscita che 
mi consentisse di liberarmi dalla 
dialisi e da questa vita infernale» 

Ecco che cosa avvenne >ln 
quei periodo frequentavo dei 
cenln di dialisi e tra noi ammalati 
circolava con insistenza una vo­
ce secondo la quale esisteva una 
possibilità di ottenere un trapian­
to in India» 

•L'agognato «contatto» 
oSono riuscito ad avere, met­

tendo in croce un medico die 
concoscevo il numero telefonico 
che bisognava chiamare per av­
viare Il contatto II numero era 
quello della signora Rosanna 
Piermatteo Chiamai e la signora 
lu gentilissima Si dichiaro subito 
pronta a procurami un appunta­
me lo in India Passarono alcuni 
mesi, dopo una sene di altre tele­

fonate. ebbi finalmenle la data 
esatta per la partenza e mi im­
barcai In questa avventura» 
«Al mio arrivo in India venni ac­
colto dalla signoia PiermaUeo 
che venne a prendermi con il suo 
autista personale Ricordo che 
con lei e era anche un altra don­
na, una sua collaboratrice MI 
portarono quindi in albergo a 
Bombay e mi sistemare iti una 
bella camera Un accoglienza 
degna di un re • 

Si certo, quando II contattai 
per il trapianto mi chiesero del 
denaro Venticinque mila dolla-
n, per tutte le spese il donatore, 
1 albergo I medici tutto Insom­
ma Mi hanno informato che non 
si trattava di una donazione vo­
lontaria? Sapevo che il rene veni­
va acquistalo da un povero di­
sgraziato indiano Al donatore 
andavano 1500 dollan circa, di 
fronte ad un pagamento di 25 
mila dollari che veniva chiesto al 
malato II resto andava all'alber­
gatore al medici, se si possono 
definire cosi quelli che operava­
no in quelle strutture, e alla si­
gnora Pieimalteo» 

•Torniamo al mio v iar io in In­
dia Dopo il mio arrivo la signora 
PiermaUeo mi consegnò una sor­
ta di promemoria con tutte le 
scadenze, I nomi gli appunta­
menti e il modo di comportarsi 
Successivamente abbiamo Im­
piegalo otto giorni facendo una 
serie di esami cimici Fatti questi 
cosidetu accertamenti che mi 
sembravano totalmente fasulli, ci 
hanno portato in una struttura 
dove avrebbero dovuto fare il tra­
pianto! 

«Insieme a me e erano degli ai-
In italiani Non sono stati operati 
subito C era un imprenditore di 
Salerno si chiamava Vincenzo 

Nanni, ricordo che aveva la sua 
attività net settore dei legnami 
Lo aveva accompagnato la rapo 
te che è medico e questo fatto 
obbligo i medici indiani ad esse­
re un po' più sen negli accerta­
menti Il signor Nanni arrivò ad 
essere portato in sala operatoria 
gli vennero praticate le iniezioni 
per prepararlo ali intervento Ri­
cordo che riuscii a sgattaiolare 
ali Interno della stanza dove do­
vevano operarlo Nel lettino ac­
canto cera un ragazzo indiano 
era il donatore che nessuno ave­
va mai visto sino a quel momen­
to. Ri a quel punto che accadde 
if parapiglia. Il medico che dove­
va operate chiamò la nipote del 
signor Nanni e disse che l inter­
vento era bloccato perchè si era­
no accorti che II donatore era 
troppo giovane Due minuti do­
po erano spanti tutti» 

UnawaotganlzzazIoM 
«Nanni aveva pagalo già un 

grosso anticipo al medico, che 
aveva chiesto addirittura il paga­
mento anticipato dell'intero in­
tervento Dopo quest episodio 
siamo tornati in Italia» 

«lo non sono più tomaio in In­
dia ma il mio amico ha lentato 
di nuovo di ottenere il trapianto 
con un organizzazione simile 
Questo è avvenuto perchè in Ita­
lia se si superano 145 anni non si 
può più stare in lista di attesa per 
il trapianto Si è condannati o a 
morire o a cercare una via all'e­
stero» «Nanni tornò in India rivol­
gendosi questa volta ad una ra­
gazza che collaborava con la 
Piermatteo e che in breve aveva 
imparato anche lei il sistema per 
iar soldi con questo genere di ai-
fan Ancheinquestocasolacifra 
era di 25 mila dollan L interven­

to lo fecero In un ospedale, ma 
Vincenzo Nanni, dopo il trapian­
to non nusci a sopravvivere Loro 
dissero che si era trattato di un 
problema cardiaco ma credo 
che una serie di accertamenti ac­
curato avrebbero potuto ewlare 
questa fine tragica Ma gli accer­
tamenti prima delle operazioni 
ho già spiegato che venivano fatti 
solo prò (orma" 

•La Piermatteo è una donna 
unica Dico unica perchè è stata 
bravissima ad inserirà in India a 
contattale i medici, a creare una 
vera e propna organizzazione, 
ma è lei il vero capo, gli altri sono 
solo dei collaboratoli Non credo 
che vi siano infiltrazioni di mafia 
odi camorra» 

«La Piermatteo ha messo in 
piedi una struttura ben organiz­
zata, non c'è niente affidato al 
caso Égiàd'accordoconl'alber­
gatore. fa trovare l'autista per gli 
spostamenti contatta i media 
Anche se quello che avveniva in 
India non aveva neanche una 
qualche parvenza di legalità 
Non ho Visio nessuna struttura 
pubblica a parte l'ospedale dove 
andavo a fare la dialisi durante il 
mio soggiorno m India» 

-Eppure dopo questa espe­
rienza sarei ancora disposto a n-
volgermi ad un organizzazioen 
clandestina pur di aver il trapian­
to' Senza la minima esitazione 
In Italia non c'è la volontà di po­
tenziare i trapianti perchè i centn 
di dialisi fatturano centinaia di 
milioni al mese sulla pelle dei 
malati Mi vuole dire petchèi po­
tenti della sanità che sono poi le-
gau ai potenti della politica do­
vrebbero mleirompere questo 
flusso di soldi che li arricchisce 
tutti In questo paese la nostra 
malattia è un tunnel senza usci­
ta» 

Il braccio di ferro tra Preziosa, 33 anni, e i gestori della Casa di carità per anziani 

L'operaia e la sua vertenza con le suore 
•"Preziosa alla Ca-

Isa della carità San 
Vincenzo de' Paoli 

stanno cercando una donna" mi 
disse 11 mio ragazzo che oggi * 
mio marito otto anni fa una matti­
na di (ine settembre» Comincia co­
si a raccontare Preziosa Lassando 
33 anni, madre di due figli stuellili 
terroni al V ginnasio «di professio­
ne operala» come dice con orgo­
glio nel soggiorno-cucina della sua 
casa di T'orino, un piccolo paese 
della Mursia. In provincia di Bari 

La speranza di un laron) stabile 
nel proprio paese, che cancellasse 
le migrazioni stagionali in Roma­
gna. si rivelò Inaspettatamente una 
realtà «ftemetto che sono una 
non credente, militante di sinistra. 
molto conosciuta In paese per la 
mia attivila politica lu la prima co­
sa che dissi alla madre superiora 
Mi risposo che l'Importante era che 
io fossi disponibile nel confronti 
degli anziani È slata I unica tra 
tante suore conosciuto In questi 
anni ad avere rispetto per me e 

per le mie idee» Preziosa comincia 
a lavorare subito pei 500 000 lire di 
salano La Casa della canta non ha 
personale specializzato e a (ulti i 
bisogni (pulizia corporale di chi 
non può alzarsi dal letto pulizia 
delle stanze e dei servizi igienici 
preparazione dei pasli. chiesa cu 
Cina lavandena ] della trentina di 
anziani ncoveian pensano Prezio 
sa e le sue due colleghe Non ci so 
nosololbisogm materiali Gli ospi­
zi intristiscono molto ecosl Prezio 
sa e le altre ascoltano le stone e i 
problemi degli anziani cercano di 
confortarli e di renderli meno insti 
«Un lavoro pesante in otto anni ho 
visto passare molte donne che ci 
hanno provalo Poi hanno deciso 
die era meglio stare a casa e cosi 
sono la più anziana in servizio-

Dopo un pò Preziosa cominciò 
a darsi da fare per ottenere la giù 
sia rembuzlonc nuscendo atira 
verso una lunga trattativa a Iar ap 
plicare il contratto di lavoro Poi 
nel 1991 dopo la lirma del contrai 

UIMieiMUUIffA 
lo nazionale di lavoro le tre ope­
raie si iscrivono alla Cgil e chiedo­
no di vedere riconosciute nella 
qualifica le mansioni che svolgeva­
no «Da allora la nostra vitaèdrven-
lala un inferno Siamo stale ricatta­
te accusate, provocate Ho sem 
pre ritenuto che I rapporti con cui 
ture diverse dalla mia fossero im­
portanti per un arricchimento per­
sonale e collettivo per questo ho 
sempre avuto buoni rapporti con i 
cattolici nei mio paese ed ho sem­
pre rispettato 11 loro modo di pen­
sare e di agire Ma ora sono delusa 
Noi chiediamo solo il rispetto dei 
nostn diritti Non tutte le leggi dello 
Stato mi piacciono ma quando si 
tratta di osservarle non laccio sio­
ne E questi cattolici' Oltre alle leg 
gì dello Stato non hanno forse da 
osservare anche le leggi di d o 1 Mi 
vengono In mente due comanda 
menti ama il prossimo tuo come 
te slesso e I altro non dire falsa te­
stimonianza Eppure li ho sentili al-
I Ufficio provinciale del lavoro II 

presidente e il commercialista del­
la Casa della canta negare tutto il 
lavoro da noi svolto E che dire del­
le suore? Sono donne strane sem­
pre dalla parte del più forte e se 
hanno a disposizione un pò di po­
tere lo usano per Inventarsi remile 
a seconda delle proprie conve­
nienze. senza alcun aspetto degli 
altn« 

Preziosa e le altre alla fine han­
no dovuto imboccare la via de) tn-
bunale e dopo tre anni, sono an­
cora in attesa della sentenza sulla 
toro vertenza di lavoro Nellrattem-
po. una delle operaie è stata licen­
ziata e I altra ha ritrattalo tutto (or­
se perchè minacciata «lo per il 
momento sono intoccabile perché 
in maternità e anche questo mi è 
stato rinfacciato Ma sicuramente 
al mio nenlro al lavoro troverò il li­
cenziamento ad attendermi Quel 
che £ peggio è che rischiamo di 
avere contro tutto 11 paese perche 
I Immagine che queste persone 
danno di sé è quella di chi si prodi 

ga ogni giorno per il bene degli al­
tri Tutto questo accade perche 
noi oltre ad avere ben pochi diritti 
come tutti i lavoralon delle piccole 
Imprese specialmente oggi e so­
prattutto ai questo tipo di imprese 
non abbiamo voce né mezzi per 
farci sentire donne semplici in un 
piccolo paese del Sud Ma quanto 
è bella la hbena Per questo ho vo­
luto raccontare questa storia, per 
cbè il silenzio non aluta od essere 
liberi Ho una dignità da difendere 
io. e lo (arò a denti stretti anche se 
questo per me poira significare 
non mettere più piede alla Casa 
della canta E se anche non riuscì 
remo ad ottenere giustizia, avremo 
lanciato un messaggio a tutti i lavo­
ralon ma soprattutto alle donne A 
loro da troppo tempo relegate a 
sopportare tutte le bnitture di que­
sto sistema voglio dire di non tace­
re mai, di raccontarsi, di non avere 
paura perchè nulla è impossibile a 
noi slesse alle nostre figlie dob­
biamo garantire una vita dignitosa 
un futuro sicuro» 
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Caro direttore 
le scrivo perchè vorrei esporre 

un mio pensiero, una mia rifles­
sione a riguardo di coloro che 
sono nmasti «ingabbiati come 
uccellini» a seguito del decreto 
legge (blocco pensioni) del 27 
settembre 1994 Nella mia fami­
glia siamo in due in questa situa­
zione io e mia moglie Abbiamo 
incominciato a lavorare molto 
presto, e abbiamo già versato 35 
anni di contributi lnps attual­
mente b lavoro nel pubblico im­
piego da 25 anni e sono •opera-
tote ospedaliero-, quindi anche 
l'ambiente è modo «usurante. 
(sala operatoria) Dopo aver so­
gnalo la libertà, sono stato richia­
mato al lavoro; avevo già orga­
nizzato la vita futura ma purtrop­
po. sono dovuto rientrare dopo 
un penododi attesa Al mio nen­
lro ho dovuto larorare dalle 42 
alle SO ore settimanali, con gravi 
problemi di salute ma anche psi­
cologici (vedi superlavoro e am­
biente) Mia moglie oltre che 
svolgere un lavoro faticoso da 35 
anni, è una pendolare ed è co­
stretta a rimanere fuori casa 12 
ore per compierne otto di lavoro 
Per lei la liberta sarebbe amvata 
alla fine del 94, e invece. I no­
stn governanti (che adesso non 
governano più ma che hanno 
sgovernato) ci avevano promes­
so che i diritti acquisiti non sareb­
bero stati toccati. Ora ci troviamo 
ingabbiati sicuramente lino a 
giugno 95, poi non si sa. di ga­
ranzie non ce ne sona Siamo 

abbastanza giovani come età 53 
e 51 anni, ma, vi garantisco, non 
più in età per svolgere lavori cosi 
usuranti Inoltre è cambialo an­
che Il rapporto con gli altri, tanto 
in famiglia quanto all'esterno e 
•in peggio» On po' per la tensio­
ne che si è venuta a creare, un 
po' per le misure prese cosi dra­
sticamente e antidemocratica­
mente, e anche per il lavoro non 
più idoneo e di scarsa soddisfa­
zione Si paria tanto di «qualità 
della vita», allora dico, i nostri figli 
sono disoccupati (statistiche alla 
mano), al centro-sud per li 50% 
(dai 18 ai 25 anni), noi invece. 
lavoriamo ancora, cosi loro fa­
ranno i disoccupali con un costo 
per la società La nostra qualità 
di vita è pessima, la loro un po' 
meno -perorai, ma per il futuro'' 

Roberto ftanM 
Modena 
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Caro direttore, 
le nprese dei circo sono diven­

tate una scadenza televisiva tal­
mente consolidata e implacabile 
da far temere che ogni tentativo 
di protesta sia ormai destinato a 
cadere nel vuoto Ce lo propina­
no da anni, In tutte le stagioni e a 
tutte le ore. mattina pomeriggio 
e sera Sarà perchè costano po­
co, sarà poche qualcuno è an­
cora convinto che si Datti di uno 
spettacolo edificante, adatto so­
prattutto ad un pubblico infanti 
le E questo è il problema (uno 
dei problemi un altro è quello 
degli animali) Nel circo ci sono 
gli acrobati uno spettacolo sem­
pre affascinante e suggestivo O 
sono igiocolien. divertenti anche 
loro Ci sorto I nanerottoh, e qui 
qualche riserva ci sarebbe da fa­
re E ci sono gb animali. Costretti 
a (are i buffoni a comando. Co­
mandati ad eseguile cose che ìn 
natura non farebbero mai (per­
ché proprio II sta la sollecitazio­
ne al divertimento) Dicono da 
qualche tempo, le giulive presen­
tatrici che quelle prestazioni si 
ottengono non più con la violen­
za, come si faceva un tempo, ma 
con la dolcezza, con la persua­
sione e con il gratificarne premio 
finale II che se fosse vero sareb­
be una miserabile mancia per la 
nnuncia alla propria naturale di­
gnità Non dimentichiamoci co­
munque di tutte le altre vessazio­
ni la privazione del comporta­
menti, del territorio, della ricerca 
del cibo, del migrare e dell'ac­
coppiarsi e riprodursi, la costri­
zione e la deportazione nei car­
rozzoni Se non ti piace II circo 
cambi canale, ti potrebbero dlre. 
No non « questione di zapping. 
Peiché quel messaggio disedu­
cativo e profondamente immora 
le andrà comunque in circolazio­
ne ad inquinare le menti di un 
Sabblico Infantile o sprovveduto 

tre sia una rete commerciale e 
farlo - se guardiamo alla dila­
gante opera di istupidimento col­
lettivo attuata con l'uso di giochi, 
giochetti qmzzene, scommesse 
esibizioni di ragazzine e valan 
ghe di pubblicità -, può anche 
non stupire Ma che sia una rete 
pubblica (diciamo Raitre), dalla 

r 'e è legittimo aspettarsi ben 
impegno nell'informazione 

e nella formazione del pubblico 
questo lascia allibiti, anzi indi­
gnati ^ ___._ _ _ . 

wborto PontJMo 
(Unione Animalista) 

Roma 

Caro direttore, 
vonei farle presente la situa­

zione di grave disagio venutasi a 
creare nella scuola superiore in 
seguilo ali abolizione degli esa­
mi di nparazKHie, sostituiti dai 
corsi di sostegno Soltanto ora 
genitori, studenti ed insegnanti 
(ma non è mai troppo tardi) co­
minciano a rendersi conto della 
loro inconsistenza Si parla di 
corsi di sostegno al pomenggto 
per istituii che, come avviene in 
quelli tecnici e professionali, già 
rierano .sostenere» 36 o 40 ore 
settimanali di lezione Ciò, oltre a 
presentare un carico enorme di 
Lavoro comporterà la scomparsa 
del già difficile esempi*più rifiu­
tato studio individuale Molti ra­
gazzi olfatti, presentando insuffi­
cienze in parecchie matene sa­
ranno tenuti a frequentare abo­
lendo il normale impegno di stu­
dio pomeridiano, oppure venan 
no affrontate nei coni di 
sostegno, solo le materie segna­
late in sede di consiglio di classe. 
con la conseguenza che le altre 
non verranno studiate L'ordi­
nanza ministeriale prevede corsi 
strutturali in gruppi (sino a 12 
elementi) i cui alunni potrebbe­
ro provenire da classi diverse 
abituati quindi a svolgimenti di­
dattici differenziati Da quanto 
sopra esposto si comprende co­
me tutta I operazione abbia ca­
rattere sostanzialmente demago­
gico e comporti un notevole di­
spendio di denaro pubblico. Lu-
nico effetto di questa m'orma» 
della scuola si tradurrà in un gè 
nerale abbassamento del livello 
qualitativo della stessa È questo 
che si vuole'' Sembra di si, con 
buona pace di coloro che nella 
scuola hanno lavorato, che per 
essa si sono a lungo sacrtfican e 
ora. con profondo dolore la ve­
dono andare In rovina 

Efeabatta Barbaci* 
Padova 
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G è Impossibile ospitare tutte le 
lettere che ci pervengono, soven­
te troppo lunghe lai massimo 
dowebbero essere di 35-40 righe 
dattiloscritte o a penna, conte­
nenti nome cognome indirizzo, 
numero telefonico - anche nei 
fax Di altn letton citiamo soltan­
to nome e cognome) osu argo­
menti che il giornale ha già trai 
lato ampiamente Comunque as­
sicuriamo ai letton - le cuilettere 
non vengono pubblicale -che la 
loro collaborazione è preziosa e 
di grande utilità e stimolo per il 
giornale, il quale terra conto sia 
delle critiche sia del simenmen-
ti Oggi ringraziamo Mario Cal­
ami di Firenze {.Dopo i Vangeli 
non sarebbe male die "I Unita 
pubblicasse anche il lesto della 
Costituzione italiana*) Nino Co­
ita di Trento («E proprio vero 
non c'è nulla di nuovo sotto il so­
le lo scugnizzo che ruba una 
mela è un ladro il miliardario 
che è accusalo di corruzione o di 
evasione fiscale è un onesto ci! 
ladino che si è semplicemente 
difeso dalla esosila dello Stato») 
Lalfl BatartW di La Vettoia-fi 
sa («Se mi capita di conversare 
con un compagno dirigente gli 
dò tranquillamente del tu Quin­
di non capisco perchè un giorna­
lista dell •'Unità1' quando si rivol­
ge a un dirigente del Pds gli dia 
del le»), EnwttoAnolM di La 
Spezia ("Decisivo sarà un voto li­
bero, laico e democratico che 
consenta al cittadino di giudicare 
le forze in campo dai contenuti 
programmatici ed ì governi dal 
loro agire concreto») Melo Fran 
china, Lorenzo Pezzati, Angelo 
Arcami. Vladimiro latini, Grazia­
no Fllonzi Giuseppe lelminl Ar-
dico Lisei Michele Venturi, Gior­
gio Messon. Salvatóre Palermo. 
Sergio Mola, Dano Giorgi Anna 
Benedetti, Mario Tommaslni, Er­
nesto Gastaldi. 


